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Villafranca: vietato Pink Pride

VERONA — Il Circolo Pink ci va giù pesante e parla di «minaccia mafiosa». Mario Faccioli, 
sindaco di Villafranca di Alleanza Nazionale, rigetta tutto al mittente: «mi limito a rispettare le 
regole». Nasce un piccolo caso attorno al rifiuto della giunta del comune della cintura di 
concedere l'autorizzazione per il «Sunday Pink Pride», festa «dell'orgoglio lesbico, transes-
suale e gay» che si sarebbe dovuto svolgere domenica al circolo Arci Kroen di via Arnaldo 
Porta. La festa, infatti, non si farà: al suo posto, un sit in di protesta davanti al municipio del 
Comune di Villafranca che, secondo il Circolo Pink di Verona «ha negato per ragioni razziste 
ed omofobe » la festa. Secondo il presidente del Pink, Gianno Zardini, «abbiamo pagato la 
scritta "pride" sul volantino, abbiamo pagato la visibilità che volevamo dare all'evento». «Per 
non mettere in difficoltà un circolo appena nato ricattato ora dalla giunta sul proseguo delle 
attività future non faremo la festa – aggiunge Roberto Aere, anche lui del Pink – ma la nostra 
protesta avrà carattere nazionale».

Non è certo difficile far dire al sindaco Faccioli quale sia la sua opinione sulla dell'orgoglio 
gay non piaccia per nulla. «E' una cosa poco gradevole, come possono venire a fare certi tipi 
di manifestazioni in una città civile come Villafranca?», si chiede. D'altra parte, tuttavia, nega 
decisamente che la mancata autorizzazione abbia qualcosa a che fare con la sua opinione 
sulla manifestazione. «Il luogo identificato non è idoneo – sostiene – non si possono fare 
questo tipo di feste in un luogo privato. Avremmo detto di no a chiunque». Cioè, se il circolo 
degli alpini avesse chiesto l'autorizzazione per un raduno in un circolo Arci, il Comune avreb-
be detto "no"? «Non si poteva fare, è il luogo che non è idoneo», conferma Faccioli. Ovvio 
che la motivazione non convince il Circolo Pink, che chiama a raccolta «tutte le associazioni 
gay lesbiche e transessuali, le realtà di movimento, le persone, i gruppi» per unirsi al sit-in di 
domenica.
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